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X-Men – L’inizio

Il prequel della saga dei mutanti Marvel 
prodotto da Bryan Singer (che diresse oltre 
dieci anni fa il primo episodio) racconta 
della genesi degli X-men di Charles 
Xavier e della confraternita di Magneto 
sullo sfondo della crisi dei missili di Cuba. Ne viene fuori un action movie in 
stile 007 dove i classici temi che hanno fatto la fortuna dei giovani mutanti 
(l’accettazione del diverso, il razzismo strisciante della società americana) si 
intrecciano con nuove e attualissime suggestioni (la paura nucleare). Il risultato 
non è sempre all’altezza, ma i fan andranno in brodo di giuggiole per questa full 
immersion nell’epica marveliana. Ottimi i due protagonisti.
Regia di Matthew Vaughn; con James McAvoy, Michael Fassbender, Kevin Bacon, Rose Byrne.
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X-men - L’inizio: consigliabile, semplice (prev.).

Le donne del sesto piano: consigliabile, brillante (prev.).

I guardiani del destino: complesso, problematico (prev.).

Un’altra parabola civile, di Claudio 
Fava, messa in scena da Ninni 
Bruschetta, regista sempre 
attento a un teatro “necessario”. 
Argomenti scottanti anche in 
Lavori in corso, che, con l’eco del 
terremoto di Messina, ha come fulcro 
tematico il ponte irrealizzato sullo 
stretto, rivelando intrecci mafi osi, 
propaganda politica, sfruttamento, 
imbrogli e malaffare; e snocciolando 
documentate cifre da capogiro. 
Include storie omertose, memorie 
dimenticate di omicidi reali che 
colpiscono allo stomaco (don Puglisi, 
un innocente ragazzino freddato), di 
sciagure insabbiate (il deragliamento 
del treno a Rometta con relativi morti 
e, prima ancora, di una littorina con 
otto vittime maghrebine). Su una 
pedana con scale rialzate, salgono 
e scendono un ministro ipotetico, 
un extracomunitario, un pensionato 
giovane, un operaio. I loro dialoghi si 
intrecciano, collimano, si urtano, si 
tramutano in sketch, in incubi, sogni 
e ricordi; e in un blues che cederà 
alla malia di un canto nordafricano. 
Una tragicommedia che denuncia 
divertendo. Solo così evita la 
retorica su tematiche scomode, ci fa 
sorridere e, contemporaneamente, 
lascia l’amaro in bocca per l’inganno 
perpetrato alla verità. Che, 
attraverso il racconto circoscritto 
di una certa Sicilia, pone questioni 
universali. Encomiabili Maurizio 
Marchetti, David Coco, Antonio 
Alveario, Faisal Taher, Tony Canto.

Al Teatro India di Roma. 

Le donne del sesto piano
A Parigi, nei primi anni Sessanta, in un 
condominio all’ultimo piano, quello della servitù, 
si trovano riunite un gruppo di domestiche 
spagnole. Tra loro la giovane e bella Maria, che 
diventa la governante di Jean-Louis, agente di 
cambio che vive nel medesimo palazzo della 
moglie, ma ai piani inferiori, quelli benestanti. I due livelli fi sicamente vicini, 
ma opposti (ottimista ed esuberante il primo, austero e conformista il secondo), 
fi niscono per incontrarsi e scontrarsi. Il risultato è una commedia intelligente e 
riuscita, che trasmette tutta l’umanità di ogni personaggio.
Regia di Philippe Le Guay; con Fabrice Luchini, Natalia Verbeke, Sandrine Kiberlain, Berta 
Ojea, Carmen Maura.

Matteo Vidoni

I guardiani del destino
Fantascienza sui generis, poco propensa alle 
meraviglie digitali e più attenta ai problemi e 
ai sentimenti degli uomini: un modo originale 
di metterli in luce e considerarne i risvolti. 
Esseri speciali, i guardiani, seguono l’umanità 
per impedire che arrivi all’autodistruzione e 
infl uiscono sui destini delle singole persone. Un politico incappa nei loro progetti, 
si confronta con loro e sceglie con coraggio tra amore e successo. Un fi lm 
lieve, che propone il problema del libero arbitrio e della scelta tra indipendenza 
individuale per una migliore dedizione sociale e un vincolo sentimentale. Ed è 
come se, quando interviene l’amore vero, anche il destino ci ripensasse.
Regia di George Nolfi ; con Matt Damon, Emily Blunt.
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